
   Convegno progetto:
"Famiglie in rete"

 

11 febbraio 2015
   9:30 – 13.00

Aula  C onveg ni
Ospedale “San Giacomo”

Castelfranco V.to 

Azienda ULSS n°8
via Forestuzzo, 41 - 31011 Asolo (TV)

Segreteria organizzativa
Presso Consultorio familiare Montebelluna

Tel. 0423 614 986

laboratorioreg.reti@ulssasolo.ven.it

Per iscrizioni:

laboratorioreg.reti@ulssasolo.ven.it

PROGRAMMA

Ore 9.30 – Accoglienza e apertura dei 

lavori

Francesco Gallo, direttore Servizi Sociali e della 

funzione territoriale – A. ULSS 8

Ore 10.00 – Tavole rotonde
- passaggio da rete informale primaria al 

riconoscimento in un lavoro con epistemologia 

condivisa: il valore del Laboratorio Regionale delle 

Buone Prassi

- interiorizzazioni del modello di riferimento e 

tentativi di applicazione: un'esperienza concreta

Referenti:

Operatori di alcune Aziende ULSS

Facilitatore:

Pasquale Borsellino,  direttore Unità Operativa 

Complessa Infanzia Adolescenza Famiglia 

Unità Operativa Semplice Consultorio Familiare 

Unità Operativa Semplice Servizio per l'Età Evolutiva

Ore 12.30 - Conclusioni 

George Louis Del Re, Dirigente  del Settore 

Famiglia – Dipartimento dei Servizi Sociosanitari e 

Sociali della - Regione del Veneto 

Ore 13:00 – Chiusura dei lavori

Laboratorio Regionale

"Famiglie in Rete"

Corresponsabilità, sussidiarietà e 

generatività unite ad un approccio 

ecologico sociale costituiscono da sempre 

la base epistemologica del progetto 

"Famiglie in Rete".

Questi concetti, uniti alla consapevolezza 

che le famiglie e la comunità intera sono gli 

attori principali per lo sviluppo del 

benessere locale, sono alcuni degli aspetti 

che tramite il Laboratorio Regionale delle 

Buone Prassi si è cercato di promuovere e 

sviluppare nel territorio della regione 

Veneto.

Il laboratorio in questi mesi ha avuto infatti 

l'obiettivo di porsi come luogo privilegiato 

per la condivisione del progetto, per far sì 

che diventi patrimonio comune e 

condivisibile.

Attraverso azioni di sensibilizzazione e 

formazione si sono volute valorizzare e 

riconoscere le potenzialità di ogni territorio 

e condividere esperienze per favorire lo 

sviluppo di nuovi approcci per il lavoro di 

comunità.


